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Si contendono il mare 
di Sicilia alla 

ricerca dell'oro nero 
E' urgente che Stato e Regione, di fronte a questa ondata 
di ricerca, si adeguino sul terreno legislativo e operativo 
Un patrimonio da non disperdere — I ritardi dell'EMS 

II forte rialzo delle quota
zioni in borsa dei titoli Mon-
tedison, dovuto, a quanto è 
stato scritto, oltre che al
l'ingresso del socio arabo, al 
ritrovamento, al largo di Ma
rina di Ragusa, di un discre
to giacimento di petrolio di 
ottima qualità ha riacceso il 
dibattito sulla situazione del
la società di Foro Bonaparte 
e suscitato una ripresa d'in
teresse sulle prospettive della 
ricerca petrolifera in Sicilia. 
Questo avviene mentre in 
Parlamento è già stuta avvia
ta la discussione sul disegno 
di legge governativo di rego
lamentazione della ricerca ed 
utilizzazione degli idrocarburi 
9 quando già risultano eroga
ti dagli organi della Regione 
e dello Stato decine di per
messi' sia in terraferma cnc 
m off-shore. Fino al 30 aprile 
1978 sono stati infatti rila
sciati dagli uffici della Re
gione siciliana 7 permessi di 
ricerca su una superficie di 
Ha 210.192 e tre concessioni di 
coltivazione su un'area di Ha 
35.931. Alla stessa data risul
tano erogati dagli organi mt-
nisteriali nella zona «C» (sot
tofondo marino udiacente al 
territorio della Sicilia e delle 
isole Eolie, Ustica, Egadi. 
Pantelleria e Pelage) 48 per
messi di ricerca per una su
perficie di Ha 1.226.706 e una 
concessione di coltivazione. 
(Fonte: Bollettino ufficiale 
degli idrocarburi-Minindu-
stria). 

Dal confronto dei dati rela
tivi ai titoli concessi si evi
denziano due tendenze prin
cipali: lì che l'interesse degli 
operatori è rivólto prevalen
temente alla ricerca sottoma
rina dove sono stati rilevati 
indizi apprezzabili sul piano 
economico e commerciate 
(pozzo Nilde al largo di Mar
sala e «Mila 1» a Marina di 
Ragusa quest'ultimo, appun
to, ritrovato dalla Montcdi-
son): 2) che gli organi delta 
Regione, cui spetta la compe
tenza per la ricerca in terra
ferma, forse perchè non ade
guatamente predisposti a tali 
compiti, risultano più lenti 
nell'erogazione stante il fatto 
che vi risultano giacenti nu
merose richieste inoltrate da 
diverse società, fra cui l'Eni. 
Tra i gruppi petroliferi «cala
ti» in Sicilia nell'ultimo pe
riodo e titolari di permasi 
nella zona «C» figurano altra 
all'AGIP, con 10 titoli, diver
se imprese straniere oneranti 
da sole o in associazione 
consortile. La «Seagull explo-
rationn è presente con 8 Mo
li, la «Deutsche Shell» e A-
gip con 11: l'«Amoco-Aqip-Sn-
ga petroleumn con 5: Elf-ila-
liana » con 4; « Conoco-Norsk 
Hidro-Hispanoil » con 3: Mon-
tedison con 2: «Gulf-Fiat-Mo-
nard» con 1. ecc. Praticamen
te quasi tutte le società del 
cartello petrolifero interna
zionale si contendono i mare 
di Sicilia alla ricerca dell'oro 
nero. 

E' tempo, dunque, che lo 
Stato e la Regione in partico
lare cogliendo la portata dt 
questa nuova ondata di ri
cerca st adeguino rapidamen
te sia sul terreno legislativo 
che operativo per svolgere un 
ruolo di promozione e per 
quanto possibile di coordi
namento, qualificando, in tale 
direzione fazione degli Enti, 
innanzitutto dell'EMS a cui 
sono demandati per legge 
ampi poteri d'intervento, per 
finalizzare lo sfruttamento 
delle risorse disponibili al 
decollo del progetto di svi
luppo sociale ed economico 
dell'Isola. 

A tal proposito c'è da sot
tolineare come la Regione si-
riliana, prima ancora che lo 
Stato, ha prodotto, con legar. 
20 marzo 9.W. n 30. una 
normativa organica net cam
po della ricerca e dello sfrut
tamento degli idrocarburi 
sulla terraferma, innovando 
profondamente la vecchia 
leagc mineraria del 1927 e 
gettando le basi per un'azto-
nr autonoma, in sintonia con 
l'interesse nazionale per una 
nuova idea di sviluppo lanata 
all'utilizzazione piena di tutte 
le risorse. Questo primato 
della Regione è senza dubbio 
un titolo di merito di cui. 
forse, oggi più che ieri, alta 
tuce delle conseguenze rifila 
crisi energetica, è possibile 
apprezzare tutto il sioniffTito 
e l'importanza. Purtroppo a 
questa giusta intuizione non 
seguì uno sforzo corrispon
dente nelle scelte politiche di 

Per due giorni 
di pioggia 

isolata 
Montemaggiore 

Belsito 
PALERMO — Duo pomi di 
pioemia sono bastati per iso
solare Montemapeiore Belsi
to. in provincia di Palermo. 
Una grossa frana ha inter
rotto. all'altezza del chilome
tro 8. la strada provinciale 
che unisce 11 paese alla zona 
di Termini Imerese e Cefalù. 
Per arrivare a Montemapcrio-
re da Palermo. Termini, o Ce
falù è necessario percorrere 
a piedi una pista di fan so. 
fatta tracciare dall'ammini
strazione provinciale. Irrag
giungibile l'unico scalo fer
roviario della zona, in loca
lità « Saletta ». 

fondo e negli indirizzi esecu
tivi. La stessa istituzione del
l'Ente minerario siciliano, 
che avrebbe dovuto essere il 
braccio operativo della Re
gione in questo campo, non è 
servita a realizzare una vera 
politica degli idrocarburi e 
dell'energia in generale: anzi 
dato il tipo di gestione e gli 
errori compiuti il risultato è 
stato opposto alle finalità 
auspicate. A parte qualche 
modesto rinvenimento conse
guito, attorno agli anni 60, 
per iniziativa dell'Agip e dt 
taluni gruppi stranieri, l'EMS 
per oltre 20 unni noti è riu
scito a vedere oltre lo zolfo, 
con tutte le conseguenze poli
tico-finanziarie derivanti, e la 
Regione ha limitato il pro
prio ruolo a concedere qual
che permesso in cambio di 
una percentuale minima 
(10'/c) di royultyes sui quanti
tativi di grezzo estratto. L'ur
genza di un'azione della re
gione in questo campo è (ta
ta, anche, dall'avvio della 
discussione della nuova legge 
petrolifera nazionale per evi
tare che possano determinai-
si squilibri tra la normativa 
statale e quella regionale e 
per dare sistematicità ulta 
politica di ricerca nell'Isola 

L'Italia registra, rispetto 
agli altri Paesi CEE, il più 
forte grado di dipendenza 
dall'estero per gli approvvi
gionamenti di idrocarburi. Il 
75 circa del nostro fabbi
sogno è infatti coperto da 
importazioni e non sembra 
che, nella prospettiva a breve 
e medio termine, tale inci
denza sia destinata a decre
scere a valori apprezzabili. 
S'impone, perciò, una svolta 
reale nella politica di riccrcu 
e di sfruttamento delle risor
se esistenti in territorio na
zionale. senza per questo 
trascurare la nostra presenza 
all'estero. Sulla base delle 
conclusioni del Piano encrur-
tico nazionale bisogna orien
tare gli sforzi in direzione at 
taluni obiettivi principali: la 
sicurezza e la continuità degli 
approvvigionamenti: la ricer
ca mineraria in Italia e al

l'estero; la diversificazione 
delle fonti energetiche, la 
scelta nucleare, ti potenzia
mento dell'operatore pubbli
co; la tecnologia per ti ri
sparmio ecc. 

Nel nostro Paese le area 
coperte da permessi dt rteet-
ca si estendono per 40 mila 
km.2, i pozzi esplorativi dal 
1953 ad oggi sono 1250, men
tre i giacimenti rinvenuti so
no 150 e tutti di piolo-me
dia portata per un comples
sivo di 430 MLD di m.3 di 
gas e 80 milioni di tona, ai 
petrolio. Le dimensioni inedie 
del giacimento italiano oscu
lano tra t 2-3 milioni di TEP 
(tonnellate equivalenti at 
petrolio) molto pochi sono 
quelli superiori ai 10 milioni 
di TEP e numerosi quelli in
feriori a un milione. (Fonte 
ENI), Se st considera, inol
tre, il fatto che le profondità 
da raggiungere per il rinve
nimento del greggio in terri
torio nazionale sono quasi 
doppie rispetto alla media 
mondiale, ne esce complessi
vamente aggravato il sinsre-
via dei costi che richiede una 
tecnologia dell'introspeztono 
sempre più sofisticata e no
tevoli flussi d'investimenti in 
un settore a forte rischio. 

Appare quindi giusto e uti
le, se si vuole avviare davve
ro una politica nazionale in 
questo campo, incentivare. 
sulla base di criteri che favo
riscano la serietà e la pro
duttività, l'azione dell'opera
tore pubblico e privato, con 
particolare riferimento alla 
ricerca sottomarina ove le 
difficoltà ed i rischi per gli 
operatori presentano una 
notevole incidenza sulle spese 
complessive di mobilitaatone. 
Nel contesto di questa nuova 
politica la Regione siciliana 
può dare un contributo im
portante alla risoluzione del 
problemi apertisi, anche per 
affermare in concreto, a 
questo modo, la propria au
tonomìa nell'interesse dello 
sviluppo delle popolazioni i-
solanè. 

Agostino Spataro 

COSENZA -Lagiunta di sinistra dà l'avvio al decentramento cittadina 

Superati 
gli ultimi 
ostacoli : 
la parola 

ai quartieri 
Il consiglio comunale eleggerà il 16 di questo mese i 140 rappresentanti delle sette circoscrizioni 

in cui è stata divisa la città - Perché non si è potuto ricorrere 
all'elezione diretta - Come cambierà la città - A colloquio con l'assessore Giuseppe Pierino 
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Approvata ieri a larga maggioranza dal consiglio regionale 

Finalmente anche la Sardegna 
ha una legge per i consultori 

L'iniziativa delle donne, che tempo fa hanno raccolto 10 mila firme per sollecitare l'istituzione del 
servizio, ha vinto ritardi e lentezze della giunta — Uno dei testi più avanzati in campo nazionale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Cinquantun 
voti a favore, dieci contrari: 
anche la Sardegna possiede 
da ieri una legge regionale 
sulla istituzione dei consul
tori familiari. Il consiglio re
gionale ha approvato a larga 
maggioranza il testo elabora
to dalla commissione consi
liare. adempiendo ni compito 
affidatogli nel '75 da una leg
ge nazionale. Giunge a ter
mine cosi un iter di legge 
lungo e burrascoso caratte
rizzato da un'iniziativa del 
movimento delle donne e del
le forze di sinistra ma più 
volte ostacolato e messo in 
discussione dai ritardi e dai 
contrasti interni della giunta 
regionale. Ricordiamo solo 
una tappa, forse la più signi-
cativa, di questa battaglia: 
la presentazione della raccol
ta delle firme di 10 mila don
ne sarde, ai presidenti del 
Consiglio della Giunta regio
nale Raggio e Soddu. 

« Solo allora — ci ricorda 
la compagna Anna Sanna. 
responsabile della Commissio
ne femminile del comitato 
regionale del PCI — il presi
dente della giunta on. Soddu 
decise di non mantenere ul 
teriormente bloccata la situa
zione. annunciando, una vol
ta per tutte, che la giunta 
non avrebbe presentato una 
proposta. L'iter della legge à 
allora entrato in una fos** 
decisiva: la commissione del 
consiglio reg.onale. al termi

ne di un dibattito laboriosis
simo e lungo, ha dato vita 
finalmente ad un testo di leg
ge probabilmente fra i più 
avanzati 

« In questo frangente — 
prosegue ancora la compa
gna Sanna — il movimento 
delle donne ha avuto un ruo
lo determinante. E' soprat
tutto grazie alla sua iniaatt-
va che i tempi dell'approv*-
zione della legge non si sono 
allungati ulteriormente, ed t> 
stato colmato un vuoto legi
slativo che non aveva riscon
trato più in nessuna region-ì 

Quali sono l punti qualill 
canti di questa legge? « In
nanzitutto — esordisce la 
compagna Cardia, consiglie
re regionale PCI — e impor
tante rilevare come ouesta 
legge raccolga buona parte 
delle indicazioni e delle istan
ze avanzate in passato dal 
movimento delle donne. A co
minciare dalle finalità stesse: 
il collegamento con la legge 
194. il riconoscimento del con
sultorio come servizio terri
toriale che costituisce un mo
mento preventivo dell'aborto 
e come tale coordina le di
verse strutture e 1 diversi In
terventi: ancora, la tematici 
della sessualità, della contrac
cezione. della coppia, della 
maternità: tutte esigenze pre
senti. spesso in maniera 
drammatica, fra le donne 
sarde ». a La legge — prose
gue ancora la compagna Ma
riarosa Cardia — assicura 
inoltre un controllo effettivo 

da parte della Regione sugli 
enti privati, per i quali è prc 
visto un finanziamento nella 
misura massima del 20 per 
cento della quota affidata 
dallo Stato alla Regione per 
gestire il servizio consultoria-
le. I requisiti richiesti per 
accedere a questo finanzia
mento (professionalità, scopi 
non di lucro, rispetto delle 
convinzioni dell'utente) assi
curano poi una effettiva fun
zionalità ed imparzialità 
« Altrettanto imponente — 

ci dice ancora la compagna 
Cardia — è l'esigenza di pro
fessionalità richiesta agli 
operatori del consultori fami
liari. Per essi, che a detta 
della legge devono essere al
meno sei per ogni consulto
rio. sono previsti continui 
corsi di aggiornamento obbli
gatorio ». Di particolare rilie
vo. infine, il ruolo delle don
ne nelie strutture consulto-
nali. « Secondo il dettato del
la legge — spiega la compa
gna Cardia — le donne fan
no parte dei comitati di ge
stione sociale, istituiti dai 
Comuni, come soggetti pri
mari. 

Per concludere, questa leg
ge, nata fra mille difficoltà 
e soggetta a vari e propri 
boicottaggi, può essere consi
derata una importante con
quista del movimento delle 
donne. « Certo — aggiunge la 
compagna Sanna — si tratta 
ora però di applicarla 

Paolo Branca 

5 mila ettolitri di Marsala 
sofisticato nelle cantine 
di un grosso esportatore 

PALERMO — Il più potente esportatore di vino Marsala in 
Francia aveva in cantina cinquemila ettolitri di vino sofisticato. 
La scoperta l'ha fatta 20 giorni fa la guardia di Finanza, che 
ha effettuato un sopraluogo a sorpresa nello stabilimento di 
cui è titolare il ragionier Emilio Cimiotta Zola, presidente del 
consorzio per l'esportazione vinicola, proprietario, anche, di 
due navi cisterna di 500 tonnellate di stazza. 

Quando la « tributaria » ha reso pubblico il risultato delle 
analisi sui campioni di materiale sequestrati (vino e mosto 
concentrato) il commendator Cimiotta aveva preso il largo. 
Con ogni probabilità la sofisticazione era stata operata col si
stema tradizionale della aggiunta di acqua e zucchero al mo
mento della fermentazione del mosto. 

Dietro alla sofisticazione in Sicilia c'è un vero e proprio 
racket mafioso che gode di una inconcepibile impunità: enormi 
quantità di zucchero vengono commerciate clandestinamente 
nelle province di Trapani e Palermo, le principali zone della 
Sicilia produttrici di vino, dove la piaga del vino « acqua e 
zucchero >, lungamente denunciata dai produttori più onesti e 
dalle associazioni professionali e cooperative dei contadini, si 
è diffusa a macchia d'olio mettendo in pericolo la presenza del 
vino siciliano sul mercato internazionale. 

L'operazione della finanza ha svelato che, nel cuore della 
provincia di Trapani il fenomeno ha toccato anche una parte 
tra le più dinamiche e potenti della imprenditoria del settore. 

Centinaia di braccianti per l'Ufficio delle imposte dirette di Caltanissetta 

Lavoratori autonomi, ma solo per le tasse 
Dal nostro corrispondente 

CALTANISSETTA — In sede 
di nliquidazione dell'IRPEF 
1975. ì braccianti sono diven
tati lavoratori autonomi! Può 
sembrare una burla ma è in
vece mi problema seno eh-* 
riguarda centinaia di brac
cianti in provincia di Calta
nisetta e forse m tutto il me
ridione. Cosa è successo :n 
pratica: molti braccianti, la 
quasi totalità, si sono limitati 
in sede di dichiarazione Jei 
redditi ad indicare il numero 
complessivo delle giornate di 

lavoro e il totale dell'ammon
tare relativo. Per molti, la 
maggioranza, non è stato pos
sibile allegare il modello 101 
che deve essere rilasciato dal 
datore di lavoro, anche per
ché quasi nessuno presta la 
propria onera nel corso del
l'anno presso un unico datore 
di lavoro. Spesso anzi si 
tratta di decine di datori di 
lavoro diversi che per Uv-
quattro giorni lavorativi non 
rilasciano nessun modello 101. 

Alla luce di questa situazio
ne l'ufficio delle Imposte di
rette. applicando alla lettera 

le disposizioni legislative in 
mancanza del « requisito fon
damentale» del rapporto dì 
lavoro dipendente — e cioè il 
modello 101 — ha considerato 
i redditi dichiarati frutto di 
lavoro autonomo trasferendo 
d'ufficio in sede di riliquida-
zione dell'imposta alla voce 
corrispondente. Il che se non 
ha modificato mula per quan
to riguarda l'aliquota da ap
plicare e l'imposta totale, ha 
però tolto ai dichiaranti il di
ritto alle detrazioni previste 
per il lavoro dipendente col 
risultato che centinaia di 

braccianti che ritenevano di 
avere versato il dovuto o che 
addirittura avevano diritto a 
un rimborso si sono visti re
capitare le cartelle di paga
mento per la nuova differen
za. Adesso, in mancanza di 
un immediato intervento chia
rificatore che può venire soio 
dal ministero — lo stesso uf
ficio provinciale delle impo-
dirette ha avanzato un que
sito in proposito — il rischio 
concreto è che ad ogni pra
tica deve corrispondere un 
ricorso con quello che signifi
ca in termini di contenzioso t 

di intralcio degli uffici finan
ziari per una vicenda che 
potrebbe invece risolversi fa
cilmente. 

Sulla vicenda che è stata 
inizialmente denunciata a 
Montedoro e che poi si è vi
sto essere generalizzata in 
tutta la provincia e forse al
l'intera Sicilia, il compagno 
on. Mario Amone del gruppo 
comunista alla Camera ha 
preanmmeiato una interroga
zione per sollecitarne la defi
nizione. 

Michele Geraci 

Dal nostro corrispondente 

COSENZA — A tre anni 
di distanza dalla sua ele
zione la Giunta di sinistra 
che governa la città di Co
senza si appresta ad adem
piere ad uno degli impe
gni programmatici fonda
mentali e più qualifican
ti: il decentramento poli
tico-amministrativo attra
verso la creazione del con
sigli di quartiere. 

La data di nascita di 
questo Importante stru
mento di democrazia di
retta è s ta ta fissata al 16 
ottobre. In quella data In
fatti, dopo aver definito 
le ultime questioni di or
dine tecnico, il Consiglio 
comunale dovrà riunirsi e 
procedere alla elezione del 
140 rappresentanti delle 
sette circoscrizioni (20 con
siglieri per ciascuna circo
scrizione) In cui è s tata 
suddivisa la città. Ad ogni 
parti to toccherà un nu
mero di consiglieri propor
zionali ai voti ottenuti nel
le elezioni comunali del lb 
giugno 1975. Anche 11 Par
tito Repubblicano, che in 
Consiglio comunale non 6 
presente, avrà un rappre
sentante nel consigli di 
quartiere e più precisa
mente nella IV Circoscri
zione dove il nostro par
tito ha rinunciato ad un 
posto per fare spazio al 
PRI. 

Le prime elezioni del 
Consigli di quartiere a Co
senza avvengono pertanto 
attraverso il sistema indi
retto. In pratica saranno 
i partiti a scegliere 1 no
minativi di coloro che do
vranno far parte di cia
scuna circoscrizione e a 
sottoporli poi alla appro
vazione de) Conslello co
munale. 

Ovviamente sareube sta
to meglio adottare 11 si
stema della elezione diret
ta, ossia facendo eleggere 
1 rappresentanti dei quar
tieri direttamente dagli e-
lettorl attraverso una ve
ra e propria competizione 
elettorale. I partiti e la 
stessa maggioranza comu
nale avrebbero voluto adot
tare appunto questo secon
do procedimento, ma. pur
troppo, non è stato possi
bile in quanto ci si è scon
trati con le ormai note 
restrizioni del cosiddetto 
« Decreto Stammatl > che 
fa esplicito divieto al Co
muni di ricorrere, almeno 
in questa fase di acuta cri
si economica, a consulta
zioni elettorali larghe. 

Un iter 
travagliato 

All'importante appunta
mento del 16 ottobre si è 
arrivati dopo un iter ab
bastanza travagliato. Nu
merosi sono stati gli asta-
coli che in questi tre an 
ni si son dovuti superare 
sia per l'opposizione in
transigente spesso faziosa 
e strumentale della Demo
crazia Cristiana e sia per 
incomprensioni e resisten
ze emerse anche In seno 
alla maggioranza di sini
stra. Ora però gli ultimi 
«cogli sono stati superati 
e fra qualche giorno i Con
sigli di quartiere saranno 
finalmente una realtà. Il 
merito principale di tut to 
ciò deve essere attribuito 
indiscutibilmente al no
stro partito che con con
tinuità e con tenacia am
mirevoli ha voluto la crea
zione di questo Importan
te strumento di democra
zia diretta e di parteci
pazione. 

Che cosa succederà ora 
dopo il 16 ottobre nella vita 

di questa cit tà? Che cosa 
cambierà nel rapporti t ra 
amministratori e ammini
strat i? Quale peso avran
no nelle decisioni impor
tant i le spinte che vengo
no dalla gente? Lo abbia
mo chiesto al compagno 
Giuseppe Pierino, assessore 
all'urbanistica. 

«Decentramento signifi
ca soprattut to nuovo ruolo 
dell'amministrazione nella 

vita cittadina. La vecchia 
s trut tura, centralizzata, 
per l'Amministrazione co
munale, lascia 11 posto ad 
un tentativo serio ed Isti
tuzionale. di favorire la 
partecipazione del cittadi
no alle scelte e alle deci
sioni. Aumentano di con
seguenza enormemente lo 
stesse responsabilità poli
tiche dell'Amministrazione 
che deve essere In graao 
di coordinare le spinte che 
verranno dal basso, di in
serirle senza squilibri net-
la politica generale di svi
luppo e di crescita della 
città. Un compito che in
veste consiglio ed esecu
tivo comunale nel loro com
plesso. 

Le difficoltà 
future 

* Dal consigli di quartie
re ci attendiamo in ma
niera particolare una spin
ta democratica sul proble
mi complessivi della città, 
un serio impulso di attivi
tà. Non ci nascondiamo 
però le difficoltà che po
tranno nascere e le Inco

gnite che 11 decentramen
to comporta. Basti pensare 
che. a seconda degli at
teggiamenti che saranno 
assunti da tutti, i consigli 
di quartiere potranno di
venire o uno strumento di 
crescita nella vita della 
città o uno strumento di 
critica e di contestazione 
nel confronti dell'Ammini
strazione. E' un rischio. 
<in una situazione aperta. 
che vogliamo corxere con
sapevolmente perché abbia
mo fiducia nelle forze so
ciali. politiche, ammini
strative che sono chiama
te a concorrere in questa 
operazione e a realizzarla 
e soprattutto perché ab
biamo fiducia nel cittadini. 

«E' chiaro che l'esecuti
vo sarà sottoposto a con
tinue e pressanti sollecita 
zloni. La presenza dell' Am
ministrazione dovrà per 
ciò essere vigile anche per 
impedire la nascita di cor-
poratdvismi di quartiere. 
Ma è proprio l'importan
za politica e sociale della 
partecipazione popolare 
che merita l'accettazione 
del rischio ». 

Oloferne Carpino 

L'assunzione irregolare al 

Comune di Castel del Monte 

Il sindaco smentisce 
solo quello 

che gli fa comodo 
L'AQUILA — Il sindaco de di Castel del Monte in 
relazione alla notizia apparsa su questo giornale rela
tiva alla irregolare assunzione di un dipendente comu
nale, ci ha inviato la seguente < rettifica >: 

e In relazione al contenuto dell'articolo pubblicato in 
pagina 10 — Regioni — del giornale l'Unità del 22 set
tembre sotto il titolo "Invitato a non riprovarci i! 
Comune che ha assunto fuori della 285", la prego di 
prendere atto e pubblicare die l'articolo stesso con
tiene informazioni inesatte e distorte. Infatti, l'atto de
liberativo con il quale, con decorrenza 1. giugno '78 
e per la durata di 3 mesi, era stato assunto tempora
neamente il sig. Gentile Bruno in qualità di messo-
guardia urbana e rurale, è stato esaminato senza ri
lievi dal Comitato di Controllo. Il predetto ha lasciato 
il servizio col primo settembre '78. allo scadere dei 
tre mesi di validità dell'assunzione e non già per boc
ciatura del provvedimento come erroneamente ripor
tato nel richiamato articolo; cordiali saluti: Il Sin
daco Franco Mucciante ». 

La realtà, come ci con
fermano i consiglieri di op
posizione di sinistra del 
Comune di Castel del Mon
te, è alquanto diversa. Ri
sulta infatti che il Comi-
lato di Controllo ha sì ap
provalo la famigerata de
libera, ma solo a sanatoria 
di una situazione di fatto 
già scaduta, dato che l'ap
provazione stessa è del 4 
settembre quando i termini 
dell'assunzione erano sca
duti il 1. settembre. An
che se non esplicita la dif
fida del Comitato di Con
trollo appare sottointesa 
perché come lo stesso 
Mucciante si guarda bene 
di smentire, il Gentile non 
solo non era iscritto nelle 
liste speciali, ma risultava 
già occupato. 

Del resto la tattica 
clientelare dell'ammini
strazione comunale di Ca
stel del Monte delle assun
zioni dei 3 mesi in 3 mesi, 
già sperimentata in pre
cedenti occasioni per ì po
sti di necroforo-netturbi
no e di bidello assegnati 
nel 1716 a due persone le
gate alla DC passate poi 
in pianta stabile, non è 
nuova. Se questa volta non 
è passata lo si deve al tem
pestivo ricorso contro U 

caso Gentile presentato al 
Comitato di Controllo dai 
consiglieri della minoran
za di sinistra di Ca'tel 
del Monte. 

Ciò è tanto pia evidente 
se si considera che il sin
daco Mucciante, nell'ulti-
ma seduta del consìglio co
munale, ha tentato di aggi
rare l'ostacolo afferman
do di aver adottato nel
l'assunzione del Gentile il 
criterio della domandai 
Ora, a parte il fatto singo
lare che tra le domande 
presentate la scelta sia ca
duta proprio sul Gentile. 
non risulta però che siano 
stati presi in considera
zione i nominativi dei gio
vani iscritti nelle liste spe
ciali — sulle quali il Gen
tile non compare affatto 
— come vuole la legge 285, 
e si è invece tenuto conto 
esclusivamente della do
manda avanzata dal Gen
tile che, tra l'altro, disoc
cupato non era! 

Ecco perché nel pubbli
care la lettera del sin
daco di Castel del Monte, 
non possiamo non ricon
fermare le considerazioni 
da noi fatti nell'artìcolo 
del 22 settembre a j . 

Ermanno Arduini 


